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REGIONE CALABRIA

AZIENDA OSPEDALIERA "MA TER DOMINI"

CATANZARO

ACCORDO INTEGRATIVO AZIENDALE CCNL 1998/2001 DEL COMPARTO

La delegazione per la contrattazione integrativa aziendale, costituita con deliberazione n.712 del 14.10.99 ha proceduto, nel corso di numerose riunioni, alla definizione del seguente accordo che viene sottoscritto dalle parti.

L'intesa raggiunta prosegue nell'ottica di un continuo miglioramento della qualità dei servizi, finalità di coinvolgimento motivazione e responsabilizzazione del personale - già per altro perseguiti con l'adeguamento della pianta organica - per valorizzarne la professionalità attraverso giusti riconoscimenti collegati ad una obiettiva valutazione.

Art. 1

Si approvano gli allegati documenti: A - B - C - D - E

Art. 2

Per le materie non ricomprese nei documenti di cui al precedente art. i per le quali l'art. 4 del CCNL prevede forme di contrattazione aziendale si stabilisce di fare ricorso , per come sempre praticato, a specifiche intese tra Azienda ed RSU.

SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI

Art. 1

1. Ai sensi degli articoli 1 e 2 della legge 12 giugno 1990, n. 146, i servizi pubblici da considerare essenziali nel comparto del personale del Servizio Sanitario Nazionale sono i seguenti:

a) assistenza sanitaria;

b) distribuzione di energia, gestione e manutenzione di impianti tecnologici;

c) erogazione di assegni e di indennità con funzioni di sostentamento.

2. Nell’ambito dei servizi essenziali di cui al comma 1 è garantita, con le modalità di cui all’art. 2, la continuità delle seguenti prestazioni indispensabili per assicurare il rispetto dei valori e dei diritti costituzionalmente tutelati:

A) Assistenza sanitaria

A1) Assistenza d’urgenza:

· pronto soccorso, medico e chirurgico;

· rianimazione, terapia intensiva;

· unità coronariche;

· emodialisi;

· servizio ambulanze, compreso eliambulanze;

· servizio trasporto infermi:

Alle suddette prestazioni indispensabili deve essere garantito il supporto attivo delle prestazioni specialistiche, diagnostiche e di laboratorio, ivi compresi i servizi trasfusionali, necessari al loro espletamento.

A2) Assistenza ordinaria:

· servizi di area chirurgica per l’emergenza, terapia subintensiva e attività di supporto ad esse relative;

· assistenza a persone portatrici di handicap mentali, trattamenti sanitari obbligatori;

· attività farmaceutica concernente le prestazioni indispensabili;

A3) Attività di supporto logistico, organizzativo ed amministrativo:

· servizio di portineria sufficiente a garantire l’accesso e servizi telefonici essenziali che, in relazione alle tecnologie utilizzate nell’ente, assicurino la comunicazione all’interno ed esterno dello stesso;

· servizi di cucina: preparazione delle diete speciali, preparazione con menu unificato degli altri pasti o, in subordine, servizio sostitutivo, distribuzione del vitto e sua somministrazione alle persone non autosufficienti;

· raccolta e allontanamento dei rifiuti solidi dai luoghi di produzione, raccolta, allontanamento e smaltimento dei rifiuti speciali, tossici, nocivi e radioattivi, per quanto di competenza e secondo la legislazione vigente;

· servizi della Direzione sanitaria nei cinque giorni che precedono le consultazioni elettorali europee, nazionali e territoriali nonché quelle referendarie.

B) Igiene e Sanità Pubblica:
· referti, denunce, certificazioni ed attività connesse all’emanazione di provvedimenti contingibili e urgenti;

· controllo per la prevenzione dei rischi ambientali e vigilanza, nei casi d’urgenza, sugli alimenti e sulle bevande. Dette prestazioni sono garantite in quegli enti ove esse siano già assicurate, in via ordinaria, anche nei giorni festivi.

C) Protezione Civile

· attività previste nei piani di protezione civile da svolgere con personale in reperibilità, qualora previste in via ordinaria, anche nei giorni festivi.

D) Distribuzione di energia, gestione e manutenzione di impianti tecnologici

· attività connesse alla funzionalità delle centrali termoidrauliche e degli impianti tecnologici (luce, acqua, gas, servizi sanitari informatici ecc.) necessari per l’espletamento delle prestazioni suindicate;

· interventi urgenti di manutenzione degli impianti.

E) Erogazione di assegni e di indennità con funzioni di sostentamento

· servizio del personale limitatamente all’erogazione degli emolumenti retributivi ed alla compilazione ed al controllo delle distinte per il versamento dei contributi previdenziali durante le scadenze di legge, tale servizio deve essere garantito solo nel caso che lo sciopero sia proclamato per i soli dipendenti dei servizi del personale per l’intera giornata lavorativa e nei giorni compresi tra il 5 ed il 15 di ogni mese.

Art. 2

(Contingenti di personale)

A) Ruolo Sanitario

- Personale Infermieristico:

Profilo Professionale Operatore Professionali 1^ Categoria Collaboratori; Infermiere Professionale, Dietista, Vigilatrice.

Profilo Professionale Operatore Professionali 2^ Categoria;

Infermiere generico, OTA.

· Personale Tecnico Sanitario:

· Profilo Professionale Operatori Professionali 1^ Categoria Collaboratori Tecnico di Radiologia, Tecnico di Laboratorio.

· Personale con funzioni di riabilitazione:

profilo professionale Operatori Professionali 1^ Categoria Collaboratori Terapista.

A) Ruolo Tecnico

· Profilo Professionale Collaboratori Tecnici : Collaboratore Tecnico

· Profilo Professionale Assistenti Tecnici : Assistente Tecnico

· Profilo Professionale Operatori Tecnici: Operatore Tecnico.

· Profilo Professionale Agenti Tecnici: Agente Tecnico ausiliario Socio Sanitario, centralinista, cuciniere, autista ambulanza, assistente tecnico.

A) Ruolo Amministrativo

· Profilo professionale Collaboratori Amministrativi : Collaboratore Amm.vo;

· Profilo professionale assistenti amministrativi: Assistente Amm.vo;

· Profilo professionale coadiutori amministrativi: Coadiutore Amm.vo;

· Profilo professionale commessi: Commesso, portiere.

In occasione di ogni sciopero si individuano, di norma con criteri di rotazione, i nominativi del personale inclusi nei contingenti come sopra definiti tenuti all’erogazione delle prestazioni necessarie e perciò esonerati all’effettuazione dello sciopero. I nominativi sono comunicati alle organizzazioni sindacali locali ed ai singoli interessati, entri il quinto giorno precedente la data di effettuazione dello sciopero. Il personale individuato ha il diritto di esprimere, entro 24 ore dalla ricezione della comunicazione, la volontà di aderire allo sciopero chiedendo la conseguente sostituzione nel caso sia possibile.

In ogni caso, per le prestazioni indispensabili relative alla “Assistenza sanitaria d’urgenza” di cui alla lettera A1) dell’articolo 1, va mantenuto in servizio il personale del ruolo sanitario e tecnico normalmente impiegato durante il turno in cui viene effettuato lo sciopero.

Per i contingenti di personale da impiegare nelle altre prestazioni indispensabili, va fatto riferimento a contingenti non inferiori a quelli impiegati nei giorni festivi, ovvero al minor contingente eventualmente previsto in altro giorno feriale.

Art. 3

(Modalità di effettuazione degli scioperi)

1. Le strutture e le rappresentanze sindacali che indicono azioni di sciopero che coinvolgono i servizi di cui all’art. 1, sono tenute a darne comunicazione alle aziende ed enti interessati con un preavviso non inferiore a 10 giorni, precisando, in particolare, la durata dell’astensione dal lavoro. In caso di revoca di uno sciopero indetto in precedenza, le strutture e le rappresentanze sindacali devono darne tempestiva comunicazione alle predette amministrazioni.

2. La proclamazione degli scioperi relativi alle vertenze nazionali di comparto deve essere comunicata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la Funzione Pubblica, la proclamazione di scioperi relativi a vertenze regionali o con le singole aziende ed enti deve essere comunicata  alle amministrazione interessate. Nei casi in cui lo sciopero incida sui servizi resi all’utenza, le aziende ed enti sono tenute a trasmettere agli organi di stampa ed alle reti radiotelevisive di maggiore diffusione nell’area interessata dallo sciopero, una comunicazione circa i tempi e le modalità dell’azione di sciopero. Analoga comunicazione viene effettuata dalle stesse amministrazioni anche nell’ipotesi di revoca dello sciopero.

3. In considerazione della natura dei servizi resi dalle strutture sanitarie e del carattere integrato della relativa organizzazione, i tempi e la durata delle azioni di sciopero sono così articolati:

a) il primo sciopero, per qualsiasi tipo di vertenza non può superare, anche nelle strutture complesse ed organizzate per turni, la durata massima di una intera giornata (24 ore);

b) gli scioperi successivi al primo per la medesima vertenza non supereranno le 48 ore consecutive, nel caso in cui dovessero essere previsti a ridosso dei giorni festivi, la loro durata non potrà comunque superare le 24 ore;

c) gli scioperi della durata inferiore alla giornata di lavoro si svolgeranno in un unico e continuativo periodo, all’inizio o alla fine di ciascun turno;

d) l’intervallo minimo fra un’azione di sciopero e l’altra è di almeno di 15 giorni, rispettato da tutti i soggetti proclamanti – eventualmente concentrando nella stessa giornata scioperi di categorie ed organizzazioni diverse – sicché gli utenti possano contare su periodi certi di normale funzionamento dei servizi sanitari;

e) garanzia che eventuali scioperi riguardanti singole aree professionali e/o organizzative comunque non compromettano le prestazioni individuate come indispensabili. Sono comunque escluse manifestazioni di sciopero che impegnino singole unità operative, funzionalmente non autonome, ovvero singoli profili professionali. Sono altresì escluse forme surrettizie di sciopero quali le assemblee permanenti o forme improprie di astensione dal lavoro. Inoltre, le azioni di sciopero non saranno effettuate:

1) nel mese di agosto;

2) nei giorni dal 23 dicembre al 7 gennaio;

3) nei giorni dal giovedì antecedente la Pasqua al martedì successivo.

f) gli scioperi dichiarati o in corso di effettuazione si intendono immediatamente sospesi in caso di avvenimenti eccezionali di particolare gravità o di calamità naturali.

Art. 4

(Procedure di raffreddamento e di conciliazione)

1. Il contratto collettivo nazionale di lavoro prevede organi, tempi e procedure per il raffreddamento e la conciliazione dei conflitti in caso di sciopero.

2. Durante l’esperimento dei tentativi di conciliazione, le amministrazioni si astengono dall’adottare iniziative pregiudizievoli per la posizione dei lavoratori interessati al conflitto.

Art.  5

(Sanzioni)

1. In caso di inosservanza delle disposizioni di cui alla legge 12 giugno 1990, n. 146 e di quelle contenute nel presente accordo, si applicano gli artt. 4 e 9 della predetta legge n. 146.

Art.  6

(Applicabilità)

1. Le norme del presente accordo si applicano alle azioni sindacali relative alle politiche sindacali di riforma, rivendicative e contrattuali, sia a livello di comparto che a livello decentrato. Le disposizioni in tema di preavviso e di indicazione della durata non si applicano nelle vertenze relative alla difesa dei valori e dell’ordine costituzionale o per gravi eventi lesivi dell’incolumità e della sicurezza dei lavoratori.

Art. 7

(Norme di rinvio)

1. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente accordo si applicano le norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali che integrano il contratto collettivo nazionale di lavoro.

REGOLAMENTO PROCEDURE IN CASO DI SCIOPERO

A) IDENTIFICAZIONE DEL PERSONALE DA COMANDARE IN SERVIZIO.

1) I turnisti comandati sono quelli che sarebbero stati in servizio per la normale turnazione nella giornata di sciopero;

2) I giornalieri vengono comandati sulla base dell’ordine alfabetico, tra quelli assegnati alla stessa unità operativa.

In occasione di altri scioperi, verrà tenuto presente il meccanismo della rotazione, per ordine alfabetico, per la stesura degli elenchi del personale da comandare.

B) DIPENDENTI COMANDATI IN SERVIZIO.

1) I dipendenti comandati in servizio per il giorno di sciopero, se intenzionati ad aderirvi, dovranno provvedere autonomamente a farsi sostituire da un collega di pari qualifica, assegnato alla stessa unità operativa. Di tale sostituzione dovrà essere data notizia scritta entro 72 ore dalla pubblicazione degli elenchi nominali alla Direzione medica del presidio e ad ogni ufficio interessato per la parte di competenza, utilizzando il modulo appositamente predisposto che dovrà recare le firme degli interessati allo scambio. 

2) Non sarà possibile fruire dei congedi ordinari coincidenti con le giornate di sciopero, fatto salvo per le ferie richieste e concesse per iscritto, prima della data di proclamazione dello sciopero, utilizzando la specifica modulistica vigente.

C) FORME INTERNE DI PUBBLICAZIONE DELLO SCIOPERO.

Il Direttore Sanitario, il Direttore Amministrativo, il Responsabile del Servizio Logistica e Servizi, il Responsabile dei Servizi interni, il Responsabile del Servizio Tecnico, cureranno la predisposizione di quanto segue:

1) Esposizione vicino agli orologi marcatempo dell’elenco nominativo per Unità Operative di tutti i dipendenti comandati;

2) Comunicazione ai Responsabili delle Unità Operative dei contingenti di personale per lo sciopero, ed in particolare per i Servizi Sanitari, si ribadirà che l’attività assistenziale programmata venga ridotta limitandola alle sole prestazioni urgenti;

3) Comunicazione ai capi tecnici, capo sala e personale affine, degli elenchi nominativi del personale comandato relativo alle unità operative, nella stessa nota si trasmetterà un comunicato da affiggere in servizi/reparti per informare gli utenti dello sciopero e dei conseguenti disagi.

D) FORME DI COMUNICAZIONE DELLO SCIOPERO ALLA UTENZA DELL’AZIENDA OSPEDALIERA

L’amministrazione darà comunicazione dello sciopero ai giornali locali e, se possibile alle televisioni private.

Nella comunicazione dello sciopero dovrà essere messo in evidenza quali servizi saranno garantiti e che, gli utenti, che hanno una prenotazione di prestazione coincidente con il giorno o periodo dello sciopero, possono contattare il servizio per accertarsi della funzionalità del servizio stesso ed anche per fissare un nuovo appuntamento.

L’Amministrazione rileverà i dati di partecipazione allo sciopero dandone tempestiva comunicazione alle OOSS proclamanti lo sciopero.

PROTOCOLLO D’INTESA PER LE RELAZIONI SINDACALI

Art.  1 

Regolamentazione relazioni ed agibilità sindacale

L’obiettivo strategico che l’Amministrazione e le rappresentanze sindacali si pongono è quello di garantire alla propria azione un elevato livello di efficienza e di efficacia e, con esso, l’innalzamento degli standard qualitativi e quantitativi del servizio offerto ai cittadini, adeguando le modalità operative alle logiche aziendalistiche.  

A tal fine si pone come primaria esigenza quella di una nuova cultura di gestione fortemente diffusa nelle strutture.

Tale necessità determina una chiara condivisione degli obiettivi della amministrazione ed un forte senso di responsabilità e di identificazione da parte di tutti, dirigenza, operatori, organizzazioni sociali e sindacali, coinvolti nei diversi e vari processi di rinnovamento.

Le parti convengono sulla necessità di sviluppare un sistema stabile di relazioni sindacali quale indispensabile premessa per poter pervenire,  attraverso la valorizzazione delle risorse interne, al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento della qualità del servizio.

Tale sistema di relazioni deve essere improntato alla reciproca chiarezza e trasparenza dei comportamenti e dei rispettivi ambiti di responsabilità nel comune perseguimento degli obiettivi istituzionali.

Per la gestione ed attuazione del presente protocollo di intesa il Direttore Generale si impegna a costituire “l’ufficio delle relazioni sindacali”.

Art.  2     

Obiettivi e strumenti

L’ obiettivo di cui all’art. 1  comporta la necessità di uno stabile sistema di relazioni sindacali, che si articola nei seguenti modelli relazionali: 

a) Favorire la partecipazione dei lavoratori prevedendo l’utilizzo delle 12 ore annue di assemblea, se in servizio garantendo i servizi minimi essenziali ed in caso di fuori orario di lavoro rendendo esigibile il recupero delle ore certificate di assemblee sindacali; nel caso di non pieno utilizzo di tali ore per cause di forza maggiore la quota oraria residuale potrà essere usufruita dal personale per diversi impegni sindacali. 

L’Azienda si impegna ad assumere tutte le opportune iniziative organizzative atte a favorire la più completa partecipazione all’assemblea.

a) Contrattazione collettiva integrativa, che si svolge all’interno dell’ Azienda Ospedaliera Mater Domini, sulle materie e con le modalità indicate dal presente contratto; 

b) Concertazione, consultazione ed informazione. L’insieme di tali istituti realizza i principi della partecipazione che si estrinseca anche nella costituzione di Commissioni paritetiche;

c) Interpretazione autentica del contratto integrato decentrato;

Art. 3         

Contrattazione collettiva integrativa

1. In sede aziendale le parti stipulano il contratto collettivo integrativo utilizzando le risorse dei fondi di cui agli artt. 38 e 39.   
2. In sede di contrattazione collettiva integrativa sono  regolate le seguenti materie:

I. i sistemi di incentivazione del personale  sulla base di obiettivi, programmi e progetti di incremento della produttività e di miglioramento della qualità del servizio, con la definizione di criteri generali  delle metodologie di valutazione e di ripartizione delle risorse del fondo di cui all’art. 38 comma 3;

II. criteri per la ripartizione delle risorse derivanti dalle seguenti voci ai fini della loro assegnazione ai fondi di cui agli artt. 38 e 39:

a) attuazione dell’art. 43 della L. 449/1997  e successive modificazioni ed integrazioni;

b) economie conseguenti alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, ai sensi e nei limiti dell’art. 1, comma 57 e seguenti della legge n. 662/1996 e successive integrazioni e modificazioni. Tali economie vanno adeguate in base agli eventuali rientri dal tempo parziale, anche nel corso dell’anno;

c) specifiche disposizioni di legge finalizzate alla incentivazione di prestazioni o di risultati del personale;

d) somme connesse al trattamento economico accessorio del personale trasferito alle aziende o enti del comparto a seguito dell’attuazione dei processi di decentramento e delega di funzioni ;

e) finanziamenti aggiuntivi o integrativi; 

f) una quota degli eventuali minori oneri derivanti dalla riduzione stabile o trasformazione di posti di organico del personale per il finanziamento del fondo di cui all’art. 39;

III. lo spostamento delle risorse tra i fondi  ed al loro interno, per la finalizzazione tra i vari istituti nonché la rideterminazione degli stessi in conseguenza della riduzione di organico derivante da stabili  processi di riorganizzazione previsti dalla programmazione sanitaria regionale; 
IV. le modalità  e le verifiche per l’attuazione della riduzione dell’orario di lavoro, di cui all’art. 27 ;

V. i programmi annuali e pluriennali dell’attività di formazione professionale, riqualificazione e aggiornamento del personale per adeguarlo ai processi di innovazione e criteri di accesso;

VI. le linee di indirizzo e i criteri per la garanzia e il miglioramento dell’ambiente di lavoro nonché per l’attuazione degli adempimenti rivolti a facilitare l’attività dei dipendenti disabili;

VII. le conseguenze degli effetti delle innovazioni tecnologiche e organizzative e dei processi di disattivazione o riqualificazione e riconversione dei servizi sulla qualità  e  professionalità del lavoro e dei dipendenti  in base alle esigenze dell’utenza; 

VIII. i criteri  per le politiche dell’orario di lavoro di cui all’art. 26 ;

IX. l’individuazione dei casi in cui è elevabile il contingente della trasformazione dei rapporti di lavoro da tempo pieno a part-time di cui all’art. 23, comma 10 ;
X. le pari opportunità, per le finalità e con le procedure indicate dall’art.7, anche alla luce della legge 10 aprile 1991, n. 125.

XI. criteri generali per l’attribuzione dei trattamenti legati a compensi per lavoro straordinario ;

3. La contrattazione collettiva integrativa riguarda, altresì, le seguenti materie relative al sistema classificatorio del personale:

i criteri generali per la definizione delle procedure per le selezioni per i passaggi all’interno di ciascuna categoria, di cui all’art. 17 del CCNL 1998-2001 ;

il completamento ed integrazione dei criteri per la progressione economica orizzontale di cui all’art. 35;

4. Le componenti salariali relative alla produttività da attribuire a livello di contrattazione integrativa sono  correlate ai risultati conseguiti nella realizzazione dei citati programmi, verificati dal nucleo di valutazione oppure dal servizio di controllo interno.

5. Per il perseguimento delle finalità di cui all’art.29 del CCNL, sulla formazione e aggiornamento professionale del personale, le parti convengono sulla esigenza di favorire una quota pari almeno all’1% della spesa complessiva del personale in conformità a quanto previsto dal protocollo di intesa sul lavoro pubblico del 12/03/97. In aggiunta utilizzare al meglio gli eventuali fondi erogati e finalizzati dalla Comunità Europea e quelli previsti dalla legge 125/91. 

6. Fermo restando i principi di comportamento delle parti indicati dagli art. 3, comma 1 e art.10 del CCNL  sulle materie di cui al comma 2, dal V al IX punto, non direttamente implicanti l’erogazione di risorse destinate al trattamento economico, decorsi trenta giorni dall’inizio delle trattative senza  che sia raggiunto l’accordo tra le parti, queste  riassumono le rispettive prerogative e libertà di iniziativa e di decisione. D’intesa tra le parti, il termine citato è prorogabile di altri trenta giorni.

7. I contratti collettivi integrativi non possono essere in contrasto con vincoli e limiti risultanti dai contratti collettivi nazionali e si svolgono sulle materie  stabilite nel presente articolo. Le clausole difformi sono nulle e non possono essere applicate.  

Art. 4 

In sede di contrattazione integrativa aziendale si può procedere periodicamente alla verifica dell’utilizzo dei vari fondi ed allo spostamento di quote economiche da un fondo all’altro fermo restando il non superamento del totale complessivo salvo legittime integrazioni con nuove risorse.

Art.  5      

Tempi e procedure per la stipulazione o il rinnovo del contratto collettivo integrativo   

1.I contratti collettivi integrativi hanno durata quadriennale e si riferiscono a tutti gli istituti contrattuali rimessi a tale livello da trattarsi in un’unica sessione negoziale, tranne per le materie previste dal presente C.C.N.L. che, per loro natura, richiedano tempi di negoziazione  diversi, essendo legate a fattori organizzativi contingenti. L’individuazione e l’utilizzo delle risorse sono determinati in sede di contrattazione integrativa con cadenza annuale. 

2. Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio è effettuato dal Collegio dei Revisori. A tal fine, l’ipotesi di contratto collettivo integrativo definita dalla delegazione trattante  è inviata a tale organismo entro 5 giorni corredata dall’apposita relazione illustrativa tecnico finanziaria. Trascorsi quindici giorni senza rilievi, il contratto viene sottoscritto. Per la parte pubblica la sottoscrizione è effettuata dal titolare del potere di rappresentanza dell’azienda o ente ovvero da un suo delegato. In caso di rilievi la trattativa deve essere ripresa entro cinque giorni. 

Art.  6  

Informazione,  concertazione,   consultazione  e Commissioni paritetiche

1. Gli istituti dell’informazione, concertazione e consultazione sono così disciplinati:

A) INFORMAZIONE: per informazione deve intendersi la comunicazione in forma scritta di documentazione inerente le materie del CCNL . Per le informazioni nei casi d’urgenza possono essere adottate modalità e forme diverse.

· L’Azienda Ospedaliera Mater Domini allo scopo di rendere trasparente e costruttivo il confronto tra le parti a tutti i livelli delle relazioni sindacali, informa periodicamente e tempestivamente i soggetti sindacali di cui all’art. 9, comma 2 del CCNL, sugli atti di valenza generale concernenti : il settore finanziario per il bilancio annuale preventivo e consuntivo nonché quello  pluriennale;  il rapporto di lavoro ; l’organizzazione degli uffici ; la gestione complessiva delle risorse umane.

· Nel caso di materie per le quali il presente CCNL prevede la  contrattazione collettiva integrativa o la concertazione e la  consultazione,  l’informazione è preventiva. 

· Ai fini di una più compiuta informazione le parti, si incontrano con cadenza almeno semestrale  ed in ogni caso in presenza di: iniziative concernenti le linee di organizzazione degli uffici e dei servizi; iniziative per l’innovazione tecnologica degli stessi; eventuali processi di dismissione, di esternalizzazione e di trasformazione, tenuto anche conto di quanto previsto dall’art. 11, comma 5 del CCNL del 2 giugno 1998, sulla definizione dei comparti di contrattazione.
B) Concertazione : per concertazione deve intendersi l’attivazione,     previa informazione ai soggetti sindacali, del confronto in incontri bilaterali con l’azienda.

· I soggetti di cui  alla lett. A), ricevuta l'informazione, possono attivare, mediante richiesta scritta, la concertazione sulle seguenti materie: 

· articolazione dell'orario di servizio; 

· verifica periodica della produttività delle strutture operative; 

· definizione dei criteri per la determinazione della distribuzione dei    carichi di lavoro;

andamento dei processi occupazionali;

· organizzazione e disciplina degli uffici, nonché la consistenza e la variazione delle dotazioni  organiche;

La concertazione è, altresì, prevista per l’attuazione del sistema classificatorio in ordine alla

definizione dei criteri e modalità di : 

· svolgimento delle selezioni per i passaggi  tra le  categorie, art. 16 ;

· valutazione delle posizioni organizzative e la relativa graduazione delle funzioni, art. 20 ;

· conferimento degli incarichi relativi alle posizioni organizzative e loro valutazione periodica, art. 21; 

· dei sistemi di valutazione permanente di cui all’art. 35 , comma 2;

· La concertazione si svolge in appositi incontri, che iniziano entro le quarantotto ore dalla  data di ricezione della richiesta e si conclude nel termine tassativo di trenta giorni dalla data della relativa richiesta ; dell'esito della concertazione è redatto verbale dal quale ri​sultino le posizioni delle parti nelle materie oggetto della stessa.

C) Consultazione: per consultazione deve intendersi uno scambio di relazioni sulle materie individuate nell’art. 6 del C.C.N.L. .

1.La consultazione dei soggetti di cui alla lett. A) si svolge, obbligato =  riamente prima dell’adozione degli atti interni di organizzazione aventi riflessi sul rapporto di lavoro; sulla modalità  per la periodica designazione dei rappresentanti per la composizione del collegio  arbitrale di cui all’art. 59, comma 8, del d.lgs. n. 29 del 1993 sino all’entrata in vigore della disciplina inerente i collegi di conciliazione ed arbitrato; nei casi di cui all’art. 19 del d.lgs. 19 settembre 1994, n. 626. 

2.Allo scopo di assicurare una migliore partecipazione del personale alle attività dell’Azienda Ospedaliera Mater Domini vengono costituite, senza oneri aggiuntivi, Commissioni bilaterali ovvero Osservatori per l'approfondimento di specifiche problematiche, in particolare concernenti l'organizzazione del lavoro in relazione ai processi di riorganizzazione della Azienda ovvero alla riconversione o disattivazione delle strutture sanitarie nonché l'ambiente, l'igiene e sicurezza del lavoro e le attività di formazione. Tali organismi, ivi compreso il Comitato per le pari opportunità di cui all’art. 7, hanno il compito di raccogliere dati relativi alle predette materie - che l’Azienda Ospedaliera Mater Domini è tenuta a fornire - e di formulare proposte in ordine ai medesimi temi.   La composizione dei citati organismi  che non hanno funzioni negoziali, è di norma paritetica e de​ve comprendere una adeguata rappresentanza di genere.

Commissioni da istituire :

· Commissione sull’attività di formazione ;

· Comitato pari opportunità ;

· Commissione  verifica e controllo istituto della produttività ;

· “          verifica e controllo attuazione nuova classificazione del personale ;

Commissione per la mobilità ; 

·          “                 per il DL  626 ;

·          “              per la verifica della qualità e quantità del mercato del lavoro, per le nuove forme di flessibilità, per le convenzioni ed appalti a terzi.

· Commissione di GARANZIA atta ad esperire obbligatoriamente la riconversione delle eventuali figure professionali destinate o messe in mobilità, per un periodo minimo di sei mesi. In essa le OOSS  CGIL, CISL, UIL e UGL devono assicurare, per la parte di competenza, la presenza di un proprio componente titolare ed uno supplente.

Si rende altresì necessaria l’apertura alla presenza delle associazioni degli utenti negli osservatori, per un’attività di verifica e controllo sull’attuazione degli accordi aziendali.

Art.  7  

Comitati per le pari opportunità

1. I Comitati per le pari opportunità, istituiti presso ciascuna azienda o ente nell’ambito delle forme di partecipazione previste dall’art. 6 comma 2, svolgono i seguenti compiti:

a) raccolta dei dati relativi alle materie di propria competenza, che l’amministrazione è tenuta a fornire;

b) formulazione di proposte in ordine ai medesimi temi anche ai fini della contrattazione integrativa di cui all’art. 4, comma 2 punto X ;

c) promozione di iniziative volte ad attuare le direttive dell’Unione Europea per l’affermazione sul lavoro della pari dignità delle persone, nonché azioni positive ai sensi della legge n. 125/1991.

2. I Comitati,  presieduti da un rappresentante dell’azienda o ente, sono costituiti da un componente designato da ciascuna delle  organizzazioni sindacali  firmatarie del presente CCNL e da un pari numero di rappresentanti dell’azienda o ente. Il presidente del Comitato designa un vicepresidente. Per ogni componente effettivo è previsto un componente  supplente.  

3. Nell’ambito dei vari livelli di  relazioni sindacali previsti per ciascuna delle materie sottoindicate,  sentite le  proposte formulate dai Comitati per le pari opportunità, sono previste misure per favorire effettive parità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale, che tengano conto anche della posizione delle lavoratrici in seno alla famiglia: 

·  accesso ai corsi di formazione professionale e modalità di svolgimento degli stessi anche ai fini del perseguimento di un effettivo equilibrio , a parità di requisiti  professionali, nei passaggi interni e nel conferimento degli incarichi di posizioni organizzative  del sistema classificatorio;

· flessibilità degli orari di lavoro in rapporto agli orari dei servizi sociali nella fruizione del part-time;

· processi di mobilità. 

4. Le aziende e gli enti favoriscono l’operatività dei Comitati e garantiscono tutti gli strumenti idonei al loro funzionamento. In particolare, valorizzano e pubblicizzano con ogni mezzo,  nell’ambito lavorativo,  i risultati del lavoro da essi svolto. I Comitati sono tenuti a svolgere una relazione annuale sulle condizioni delle lavoratrici all’interno degli enti, fornendo, in particolare, informazioni sulla situazione occupazionale in relazione alla presenza nelle varie categorie e nei vai profili nonché sulla partecipazione ai processi formativi.. 

5. I Comitati per le pari opportunità rimangono in carica per la durata di un quadriennio e comunque fino alla costituzione dei nuovi. I componenti dei Comitati possono essere rinnovati nell’incarico per un solo mandato.

Art.  8 

Titolarità dei permessi e delle prerogative sindacali nei luoghi di lavoro

1. La titolarità dei permessi sindacali nei luoghi di lavoro, così come previsto dall’art. 10, comma 1 dell’accordo collettivo quadro sui distacchi, aspettative e permessi nonché sulle altre prerogative sindacali, sottoscritto il 7 agosto 1998, compete con le modalità e nelle quantità previste dall’accordo stesso ai seguenti soggetti :

a) componenti delle rappresentanze sindacali unitarie (R.S.U.) elette ai sensi dell’accordo collettivo quadro per la costituzione delle rappresentanze sindacali unitarie per il personale dei comparti delle pubbliche amministrazioni e per la definizione del relativo regolamento elettorale, stipulato il 7 agosto 1998 ;

b) ai  dirigenti sindacali delle organizzazioni sindacali rappresentative:

- dei terminali di tipo associativo delle associazioni sindacali rappresentative che dopo l’elezione delle R.S.U. siano rimasti operativi nei luoghi di lavoro ;

- delle organizzazioni sindacali firmatarie aventi titolo a partecipare  alla contrattazione collettiva integrativa, ai sensi dell’art. 9, comma 2 ; 

- componenti degli organismi statutari delle proprie confederazioni ed organizzazioni sindacali di categoria rappresentative non collocati in distacco o aspettativa, qualora non coincidenti con nessuno dei soggetti di cui alla lett. a) o quelli dei due precedenti a linea.

2. Per la titolarità delle altre prerogative si rinvia a quanto previsto dall’art. 13 dell’accordo quadro di cui al comma 1.

3. Impegno a costituire l’ufficio per le relazioni sindacali.

4. Garanzia per i locali da usufruire per le assemblee.

5. L'Amministrazione ha l'obbligo di predisporre appositi spazi nelle strutture amministrative e sanitarie per l'affissione di pubblicazioni, testi e comunicati inerenti l'attività sindacale.

6. I dipendenti in attività o quiescenza possono farsi rappresentare dal sindacato o dall'istituto di patronato sindacale per qualsiasi evenienza  ritengano opportuna, nello specifico per quelle procedure riguardanti prestazioni previdenziali ed assistenziali davanti ai competenti organi dell'amministrazione. Gli Istituti di Patronato hanno il diritto di svolgere la loro attività formativa ed informativa, di consulenza e di assistenza, nei luoghi di lavoro anche in relazione alla tutela dell'igiene e della sicurezza del lavoro.

7. Il trasferimento dei dirigenti sindacali delle OOSS firmatarie e dei componenti la RSU può essere disposto solo previo nulla osta delle rispettive OOSS di appartenenza o per la RSU, nelle cui liste il rappresentante sindacale è stato eletto. 

La disposizione si applica sino alla data di cessazione del mandato sindacale.

8. La partecipazione alla trattativa o a qualsiasi incontro con l'amministrazione o commissioni paritetiche o ad altri organismi istituiti in concerto con l'amministrazione, va considerato come normale orario di lavoro. 

REGOLAMENTO  SULLE  PROCEDURE  

SELETTIVE INTERNE

Art. 1

Oggetto  e  Destinatari


Il presente regolamento disciplina, nei confronti del personale dipendente a tempo indeterminato ricompresso nelle categorie A – B – C – D di cui al CCNL 1998/2001, le seguenti selezioni interne:

· 1 - passaggio da una categoria ad un’altra immediatamente superiore ; 

· 2 - passaggio da un profilo ad uno diverso della stessa categoria; 

· 3 - passaggio a qualifica superiore della stessa categoria. 

Art.  2  

Bando  di  Ammissione  


L’Azienda provvede a bandire le procedure selettive mediante emissione di apposito avviso interno recante l’indicazione dei posti disponibili per ciascuna categoria e profilo . 


L’Azienda provvede alla massiva diffusione dell’avviso mediante pubblicazione all’albo ed invio copia agli Uffici e Servizi per opportuna pubblicità.  

Art.  3  

Presentazione delle domande e requisiti di ammissione 


Le domande di partecipazione alla selezione 1,2 e 3 devono pervenire, a pena di decadenza, all’Ufficio Affari Generali dell’Azienda, che provvederà alla loro acquisizione nel protocollo generale, entro le ore 12 del ventesimo giorno successivo alla data di affissione all’albo dell’avviso. 


Le domande, redatte in carta semplice, devono contenere le seguenti indicazioni: 

· generalità del candidato;

· data e luogo di nascita; 

· qualifica rivestita e Ufficio e Servizio di appartenenza;

· indirizzo al quale deve essere effettuata ogni necessaria comunicazione;

· selezione cui si intende partecipare. 

Alla domanda deve essere allegata, a pena di nullità della domanda stessa, una autodichiarazione, resa ai sensi della vigente normativa, relativa : 

· allo stato di servizio ivi comprese le eventuali sanzioni disciplinari subite;

· al curriculum formativo e professionale con specificazione di eventuali titoli formali posseduti. 

I candidati devono presentare singole domande per ciascuna selezione a cui intendono partecipare.  

Per essere ammessi alle selezioni per passaggio a categoria superiore, per cambio di profilo professionale nella stessa categoria e per passaggio a qualifica superiore nella stessa categoria i candidati devono essere in possesso, entro i termini di scadenza dell’avviso, dei requisiti previsti dall’allegato 1 del CCNL. 

Art.  4  

Esclusione della selezione 

L’esclusione dalle selezioni è disposta con provvedimento motivato dalla competente commissione giudicatrice e deve essere notificata all’interessato entro 30 giorni dalla decisione a cura del segretario della commissione stessa. 

Art.  5  

Composizione delle commissioni 

Le commissioni per le selezioni sono composte da almeno tre componenti, di cui uno con funzioni di Presidente, coadiuvate da un segretario.

Il Direttore Generale dell’Azienda provvede alla nomina delle commissioni individuandone il numero ed i componenti in relazione alla tipologia di selezione da effettuare. 

Il Presidente ed i componenti delle commissioni devono appartenere a categorie, rispettivamente, almeno immediatamente superiori e pari a quella oggetto delle selezioni.

In quest’ultimo caso è richiesta una anzianità di almeno 5 anni di servizio di ruolo nella categoria di appartenenza. 

In difetto di personale interno possono essere chiamati a far parte delle commissioni esperti esterni.

I componenti delle commissioni presa visione dell’elenco dei partecipanti alle selezioni sottoscrivono una dichiarazione che tra i concorrenti ed essi non sussistono situazioni di incompatibilità ai sensi degli art. 51 e 52 del codice di procedura civile in quanto applicabili. 

Art.  6  

Criteri e modalità di espletamento 


Il possesso dei requisiti professionali viene verificato : 

1) mediante l’espletamento di apposite prove teorico-pratiche e/o colloquio per passaggio a categoria superiore o a qualifica superiore nell’ambito della stessa categoria;

2) mediante colloquio per cambio di profilo nella stessa categoria; 

In ogni caso il contenuto dell’esame deve consentire una effettiva e 

concreta valutazione delle attitudini e professionalità del candidato. 

La selezione comprende anche la valutazione dei titoli posseduti dai candidati con i criteri di cui all’art. 7 . 

Le commissioni di cui all’art.5 provvedono alla convocazione dei candidati ammessi con comunicazione formale comprovate da ricevimento almeno 20 giorni prima dell’espletamento delle prove. 

Nella lettera di convocazione vengono indicati la data e il luogo dello svolgimento delle selezioni.

La durata e le modalità di svolgimento delle prove sono determinate dalle commissioni le quali redigono appositi verbali attestanti il regolare svolgimento delle selezioni. 

I verbali sono rimessi all’Azienda per i successivi provvedimenti di competenza. 

Art. 7   

Criteri per la valutazione delle prove e dei titoli 


La commissione dispone di complessivi 100 punti così suddivisi:

· punti  50  per la prova   

· punti  25  per il servizio  

· punti  25  per il curriculum formativo e professionale 

Per essere dichiarati idonei i candidati devono ottenere nella prova di

esame un punteggio di almeno 26/50. 


Il servizio viene così valutato: 

· nella stessa categoria e nello stesso profilo punti  1,20 per anno di servizio; 

· nella stessa categoria con profilo diverso punti 0,72 per anno di servizio;

· nella categoria immediatamente inferiore punti 0,36 per anno di servizio;

· le frazioni di servizio superiori a giorni 15 vengono valutate con il punteggio corrispondente al mese, quelle inferiori non vengono valutate;

· viene equiparato il servizio prestato presso le case di cura      convenzionate con il Servizio Sanitario Nazionale.

Il   curriculum   formativo  e  professionale   viene   valutato  in  maniera

comparativa ed è riferito allo sviluppo professionale, ivi compreso il titolo di studio posseduto, con riferimento alla specifica selezione, da valutarsi come previsto dalla normativa per i concorsi pubblici.

Non si attribuisce alcun punteggio ai titoli costituenti requisiti di ammissione alle selezioni.  

Art. 8  

Graduatoria 

Al termine delle selezioni vengono stilate apposite graduatorie per tutte le categorie, profili e posizioni per i quali sono state indette le selezioni, con specifica del giudizio di idoneità e non idoneità e del punteggio attribuito. Valgono a parità di punteggio, i criteri vigenti nell’ambito della normativa concorsuale vigente pro tempore per l’accesso dall’esterno.

Le graduatorie possono essere utilizzate per scorrimento, secondo l’ordine delle stesse per la copertura di posti inerenti alla medesima categoria, profilo e posizione vacanti o disponibili a qualsiasi titolo. 

COSTITUZIONE FONDI ART. 38 C.C.N.L 98/2001

ART. 38 C. 1 "FONDO PER I COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO E PER LA REMUNERAZIONE DI PARTICOLARI CONDIZIONI Dl DISAGIO PERICOLO O DANNO"

LETTO l'art.38 c. i del C.C.N.L. 98/2001 il quale stabilisce che, a decorrere dall’1.1.99 si provveda alla corresponsione del trattamento accessorio relativo ai compensi per lavoro straordinario e per la remunerazione di particolari condizioni di disagio, unificando i fondi di cui all’art.43 c. 2 punti 1-2 del C.C.N.L./95;

Tale fondo assumerà la denominazione di "Fondo per i compensi per lavoro straordinario e per la remunerazione di particolari condizioni di disagio e danno".

VERIFICATO che alla data del 31.12.97 in contrattazione decentrata, il Fondo art.43 Lavoro Straordinario è determinato in £. 255.793.200 poi decurtato di £. 40.000.000, il fondo per la remunerazione di particolari condizioni di disagio pericolo o danno in £. 635.781.084, successivamente incrementato di £. 62.440.046 (Fondo straordinario più Fondo art.46 c. 1) come da deliberazione n. 411 del 22.4.97;

ACCERTATO pertanto che, alla data dell'i .1.98, ai sensi dell'art.38 c. i primo periodo i fondi per la remunerazione delle indennità accessorie e per lo straordinario restano quelli consolidati al 31.12.97:

Fondo per il lavoro straordinario





£.21 5.793.200 

Fondo per la remunerazione di particolari condizioni di disagio

£.698.221 .130 






TOTALE




£.91 4.014.330
CONSIDERATO che dal incrementato di n. 90 unità e che

31.12.97 al 31.12.99 l'organico dell'Azienda è stato il c. 2 dell'art.38 del CCNL prevede l'integrazione dello 0,06 del monte salari 97 il fondo in questione viene così determinato:

dall'1.1.99 al 30.12.99

  Fondo consolidato al 31.12.97






£   914.014.330

Incremento di n. 90 unità (698.221 .130:264x90)




£    238.029.930


TOTALE








£ 1.152.044.260

Dal 31.12.99 il predetto fondo va integrato, ai sensi del richiamato comma 2 dell'art. 38 dell'0,06 del monte salari 1997 che ammonta a £ 6.548.400, per cui il totale complessivo da tale data risulta determinato in £ 1.158.592.660;

ART. 38 C. 3 "FONDO PER LA PRODUTTIVITA' COLLETTIVA" 

Fondo consolidato al 31.12.97 ex Delibera 1207 del 31.12.97


£ 456.274.000

(264 unità presenti alla data del 31.12.97 £. 1.728.000)

Quota assegnata al fondo ex art.45 c. 3 C.C.N.L.

Ex delibera 457 dell 8.7.99







£   -80.000.000


TOTALE








£  376.274.000

Dato atto che anche per questo fondo si deve provvedere all'integrazione in maniera proporzionale alle nuove assunzioni come sopra specificate (90 unità) applicando l'aliquota media in atto per i dipendenti  (£ 1.728.000) si da un incremento dal 31.12.99 di £ 155.520.000 per cui da tale ultima data il fondo complessivo resta determinato in £ 531.794.000.

Preso atto delle risultanze economiche come sopra determinate del fondo ex art.38 CCNL si conviene di riversare al fondo ex art.39 dall'i .1.2000:

a)
£. 100.000.000 da prelevare dalle quote per il lavoro straordinario che resta così determinato in £. 115.793.200.

b)
il 15% del fondo per la produttività collettiva ammontante £. 79.769.100 per cui lo stesso resta determinato in £. 452.024.900.

ART. 39 C.C.N.L. 98/2001

Fondo per il finanziamento delle Fasce, delle posizioni organizzative, della parte comune dell'ex indennità di qualificazione professionale e dell'indennità professionale specifica;

1.01.98/31.12.99

Valore indennità conglobata





£.
449.098.000

Valore indennità professionale




£.
124.956.000

Ass. Ad personam






£.
3.550.000

Fascia retributiva






£.
229.905.000






TOTALE




£.
807.509.000
INTEGRAZIONE DI CUI ALL'ART. 39 C. 4

Dal 31.12.99
a) Quota del 15% Fondo Produttiv. Collettiva       


£.
79.769.100

b) 0,81% Monte Salari 97 di cui al punto O
        


£.
88.406.341

    (£.10.914.363.000 al netto degli oneri rifl.) 



c) Integrazione dal fondo straordinario



£.
100.000.000

TOTALE   





£. 
268.175.441
Preso atto che sull'apposito 8.900.159 si conviene di

277.075.600 dal 31.12.99.

Nell'ambito di tale fondo complessivo si conviene che, a norme di contratto, la somma di £.277.075.600 sia destinata a finanziare eventuali nuove fasce stipendiali e posizioni organizzative da individuare.

Il fondo stesso dovrà essere automaticamente integrato d'ufficio con le economie derivanti dalle disposizioni dell'art.40 C.1 nonché degli importi necessari di mantenimento delle fasce stipendiali in godimento di personale eventualmente trasferito da altre aziende. 

Il fondo sarà pure integrato d'ufficio per la quota parte necessaria alla copertura delle voci stipendiali di cui all'art.39 in presenza di nuove assunzioni in attuazione del comma 8.

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE SELEZIONI 

INTERNE PER L’ATTRIBUZIONE DELLE FASCE RETRIBUTIVE.

Art. 1  

Tenuto conto delle disponibilità economiche di cui all’art. 39 del contratto destinate alla progressione economica sono indette, con cadenza annuale, selezioni interne per l’individuazione del personale dipendente cui attribuire fasce economiche superiori a quelle in godimento.

Art.  2 

L’attribuzione delle fasce economiche da parte dell’amministrazione ha luogo nel rispetto di un equilibrio complessivo tra i vari profili professionali ricompresi nelle diverse categorie. 

Art.  3  

All’inizio di ogni anno, in sede di contrattazione integrativa, va definito l’ammontare delle risorse da destinare al finanziamento delle fasce retributive aggiuntive a quelle in godimento. 

Art.  4  

Le risorse individuate di cui all’articolo precedente, vanno così assegnate : 

a) alle singole categorie in misura percentuale sulla base del numero complessivo di dipendenti ricompresi nell’ambito di ciascuna di esse, in servizio alla data del 31 dicembre dell’anno precedente;

b) nell’ambito di ciascuna categoria, ai singoli profili professionali, in misura percentuale sulla base del numero complessivo di dipendenti,distintamente per profilo professionale,in servizio alla data del 31 dicembre dell’anno precedente. 

Art.  5  

Definita l’assegnazione delle risorse ai diversi profili professionali, si procede, poi, a individuare il numero complessivo delle fasce retributive, distinte per prima, seconda, terza e quarta, da attribuire nell’anno in riferimento. 

La distinzione per tipo di fascia va effettuata nel rispetto di un equilibrio complessivo tra le diverse fasce retributive.  

Art.  6  

In sede di prima applicazione il riparto delle risorse tra le diverse categorie e, all’interno delle stesse, tra i diversi profili professionali,deve garantire l’attribuzione di  almeno una fascia retributiva per profilo mediante, ove necessario, l’utilizzo di quote residuali di finanziamento di qualsiasi categoria e profilo.

Art.  7  

Individuato distintamente per profilo professionale e per tipologia il numero delle fasce retributive da assegnare nell’anno di riferimento, l’Amministrazione procede d’ufficio alla selezione interna per l’individuazione del personale cui attribuire le fasce in interesse, nominando apposita commissione formata da personale dirigente dell’Azienda. 

L’avviso di selezione va pubblicato all’albo dell’Azienda ed allo stesso va data la massima diffusione con l’invio di copia a tutte le U.O. aziendali nonché alla R.S.U. formalmente costituita ed alle OOSS firmatarie del CCNL del comparto presenti in ambito aziendale. 

Il personale dipendente entro il termine di scadenza dell’avviso deve provvedere, ove lo ritenga nel suo interesse, ad esaminare ed eventualmente integrare la documentazione del proprio fascicolo personale sulla base del quale la commissione effettuerà le sue valutazioni e attribuzione dei relativi punteggi.

Art.  8  

Alle selezioni partecipa di diritto il personale che al 31 dicembre dell’anno precedente ed in servizio nell’anno di riferimento vanti una anzianità di servizio presso le Aziende Sanitarie  per come da allegata declaratoria.  

In caso di passaggio nel corso dell’anno a categoria o profilo economico superiore a quelli di appartenenza ai fini della partecipazione alle selezioni per l’attribuzione della prima fascia stipendiale è necessaria un’anzianità di servizio di un anno, successivamente si applica normalmente l’allegata declaratoria. 

Per la valutazione dell’anzianità minima necessaria ai fini dell’attribuzione di qualsiasi fascia stipendiale il dipendente non deve aver superato i 90 (novanta) giorni di assenza annuale oltre il congedo ordinario. Nei casi in cui è previsto il possesso di una anzianità di servizio superiore ad un anno le assenze vanno considerate cumulativamente nel periodo di riferimento. 

Non rientra nelle assenze di cui al comma precedente l’astensione obbligatoria per maternità nei casi in cui per l’acquisizione delle nuove fasce stipendiali è richiesta un’anzianità di servizio di almeno due anni. 

Al servizio presso le Aziende Sanitarie è equiparato quello prestato presso le Case di cura private convenzionate con il S.S.N. .   

Art.  9  

L’attribuzione della fascia retributiva ha luogo previa valutazione selettiva basata sugli elementi :   

a) Esperienza professionale ( anzianità di servizio) 

b) Formazione  ( Curriculum )  

c) Scheda V.I.P.  (Valutazione Individuale Permanente)

La somma dei punteggi relativa ai vari criteri ( a,b,c) costituirà il punteggio di valutazione finale. 

Per esperienza professionale ( a ) si intende l’anzianità di servizio in ruolo comunque prestata. 

Il curriculum và considerato nella sua interezza ad ogni passaggio di fascia. Esso è un bagaglio culturale e tecnico raggiunto dal dipendente inalienabile e soggetto soltanto a migliorare. 

Al termine delle selezioni verranno stilate apposite graduatorie distinte per categorie, profili e fasce. 

A parità di punteggio complessivo si darà la precedenza al più anziano di servizio ed a parità di servizio al più anziano d’età.  

Per l’inserimento nella graduatoria finale è necessario che il dipendente ottenga una valutazione almeno pari alla metà più uno del punteggio previsto per la scheda V.I.P. 

Art.  10  

Al personale utilmente collocato nella relativa graduatoria è attribuita con decorrenza dal 1° gennaio dell’anno di riferimento la fascia retributiva per cui ha concorso.

Art.  11  

Le graduatorie sono valide per il solo anno cui si riferiscono. Il loro utilizzo,  limitatamente al periodo di validità e fino a tutto il 31 dicembre dell’anno di riferimento, è possibile solo ed esclusivamente per l’attribuzione delle stesse  fasce retributive eventualmente resesi disponibili, nel corso dell’anno, a seguito di cessazioni del servizio di dipendenti beneficiari di fascia retributiva già precedentemente attribuita. In assenza di candidati aventi titolo si concorderà di volta in volta in sede di trattativa aziendale l’utilizzo delle risorse disponibili.

Ricorrendone le condizioni l’attribuzione della fascia retributiva al dipendente utilmente collocato nella relativa graduatoria di merito decorre dal  primo del mese successivo alla data di cessazione dal servizio del dipendente già beneficiario della stessa. 

Qualora un dipendente qualsiasi confluisce per mobilità presso la nostra Azienda il fondo verrà maggiorato per l’onere economico necessario. 

Art.  12    

L’accesso agli atti della valutazione selettiva ha luogo con le procedure di cui agli art. 22 e seguenti della legge n. 241/90 ed è consentito, limitatamente ai dipendenti aventi titolo, al termine del relativo procedimento e, comunque, non prima dell’adozione del provvedimento formale di attribuzione delle fasce retributive. 

Art.   13

I titoli relativi all’esperienza professionale ed alla formazione sono così valutati: 

a) Esperienza professionale Punti  1  per ciascun anno di servizio. I punti si raddoppiano (  punti  2 ) se gli anni di servizio sono stati prestati nel profilo e  categoria di appartenenza.  

b) Saranno valutate con il punteggio mensile le frazioni superiori a giorni 15. 

c) Formazione 

1) Titoli  culturali                                                       

Titolo di studio   

	Categorie   A , B  e  B Super 

	Diploma di  I°  grado 
	Punti
	0,50

	Diploma triennale   di  II°  grado 
	“
	1

	Diploma quadriennale  di  II°  grado
	“
	2

	Diploma quinquennale   di  II°  grado
	“
	3

	Diploma Universitario o Laurea breve ( 3 anni)
	“
	4

	Diploma di Laurea 
	“
	5


	Categorie   C  

	Diploma triennale   di  II°  grado
	Punti
	1

	Diploma quadriennale  di  II°  grado
	“
	2

	Diploma quinquennale  di  II°  grado
	“
	3

	Diploma Universitario o Laurea breve ( 3 anni)
	“
	4

	Diploma di Laurea 
	“
	5


	Categorie     D   e   D Super    

	Diploma quinquennale  di  II°  grado . Solo per personale sanitario, infermieristico e tecnico.
	“
	0,50

	Diploma Universitario o Laurea breve ( 3 anni)
	“
	1

	Diploma di Laurea 
	“
	2

	Diploma di specializzazione post Laurea 
	Punti
	3


2)  Aggiornamento professionale

	Categoria     A ,  B  e  B Super  

	Massimo punteggio attribuibile  punti  15  così distinti 

	Partecipazione a convegni, congressi, ecc… inerenti alla posizione funzionale rivestita. Per ogni giorno di frequenza 
	“
	0,02

	Partecipazione a corsi di aggiornamento professionale inerenti alla posizione funzionale rivestita -  per ogni giorno  : 

Con esame finale maggiorazione del  50 %  
	“


	0,04



	Corso annuale di aggiornamento per un minimo di 60 giorni con valutazione frazionata per  un minimo di 15 giorni. 

Con esame finale maggiorazione del 50% 
	“
	4,00

	Corso pluriennale di aggiornamento per un minimo di 120 giorni con valutazione frazionata per un minimo di 30 giorni.

Con esame finale maggiorazione del 50% 
	“
	8,00


	Categoria     C

	Massimo punteggio attribuibile  punti  21  così distinti 

	Partecipazione a convegni, congressi, ecc… inerenti alla posizione funzionale rivestita. Per ogni giorno di frequenza 
	“
	0,02

	Partecipazione a corsi di aggiornamento professionale inerenti alla posizione funzionale rivestita -  per ogni giorno  : 

Con esame finale maggiorazione del  50 %  
	“


	0,04



	Corso annuale di aggiornamento per un minimo di 60 giorni con valutazione frazionata per  un minimo di 15 giorni. 

Con esame finale maggiorazione del 50% 
	“
	4,00

	Corso pluriennale di aggiornamento per un minimo di 120 giorni con valutazione frazionata per un minimo di 30 giorni.

Con esame finale maggiorazione del 50% 
	“
	8,00

	Insegnamento in corsi di formazione nel settore di appartenenza

Per ogni corso 
	“
	1,00


	Categorie     D  e  D  Super 

	Massimo punteggio attribuibile  punti  27  così distinti 

	Partecipazione a convegni, congressi, ecc… inerenti alla posizione funzionale rivestita. Per ogni giorno di frequenza 
	“
	0,02

	Partecipazione a corsi di aggiornamento professionale inerenti alla posizione funzionale rivestita -  per ogni giorno  : 

Con esame finale maggiorazione del  50 %  
	“


	0,04



	Corso annuale di aggiornamento per un minimo di 60 giorni con valutazione frazionata per  un minimo di 15 giorni. 

Con esame finale maggiorazione del 50% 
	“
	4,00

	Corso pluriennale di aggiornamento per un minimo di 120 giorni con valutazione frazionata per un minimo di 30 giorni.

Con esame finale maggiorazione del 50% 
	“
	8,00

	Insegnamento in corsi di formazione nel settore di appartenenza

Per ogni corso 
	“
	1,00

	Altri titoli saranno motivatamente valutati dalla commissione selezionatrice
	“


	


a) La compilazione e la valutazione della scheda di Valutazione Individuale Permanente ( scheda V.I.P. ) và effettuata per come da allegato “A”. 

La scheda và compilata da parte del competente Responsabile d’ufficio o Unità Operativa in contraddittorio con il dipendente interessato e deve sinteticamente riportare le motivazioni della valutazione effettuata nonché le eventuali osservazioni del candidato. 

I punteggi per i titoli sopra individuati vanno attribuiti entro il limite massimo previsto per ciascun titolo dalle singole schede allegate. 

DECLARATORIA

CATEGORIA      A

	A
	A1
	A2
	A3
	A4

	Anni x i passaggi
	Tre
	due
	uno
	uno


Attribuzione punteggi

L’attribuzione della fascia retributiva ha luogo previa valutazione selettiva basata sugli elementi :   

a) Esperienza professionale ( anzianità di servizio)  
=  
50  punti  

b) Formazione  ( Curriculum )                            
=   
20     “

c) Scheda V.I.P.                                                

=   
30     “   

CATEGORIA     B

	B
	B1
	B2
	B3
	B4

	Anni x i passaggi
	Tre
	due
	uno
	uno


Attribuzione punteggi

L’attribuzione della fascia retributiva ha luogo previa valutazione selettiva basata sugli elementi :   

a) Esperienza professionale ( anzianità di servizio) 
=              44  punti   

b) Formazione  ( Curriculum )                            
=              20      “

c) Scheda V.I.P.                                               

=              36      “

CATEGORIA    B        SUPER       (Bs):

	Bs
	Bs1
	Bs2
	Bs3
	Bs4

	Anni x i passaggi
	Tre
	uno
	uno
	uno


Attribuzione punteggi

L’attribuzione della fascia retributiva ha luogo previa valutazione selettiva basata sugli elementi :   

a) Esperienza professionale ( anzianità di servizio)     
=              40  punti 

b) Formazione  ( Curriculum )                               
=              20      “

c) Scheda V.I.P.                                                   
=              40      “ 

CATEGORIA      C

	C
	C1
	C2
	C3
	C4

	Anni x i passaggi
	Tre
	uno
	uno
	uno


Attribuzione punteggi

L’attribuzione della fascia retributiva ha luogo previa valutazione selettiva basata sugli elementi :   

a) Esperienza professionale ( anzianità di servizio) 
 =              34   punti

b) Formazione  ( Curriculum )                            
 =              26       “

c) Scheda V.I.P.                                               

 =              40       “ 

CATEGORIA     D

	D
	D1
	D2
	D3
	D4

	Anni x i passaggi
	Tre
	Uno
	uno
	uno


Attribuzione punteggi 

L’attribuzione della fascia retributiva ha luogo previa valutazione selettiva basata sugli elementi :   

a) Esperienza professionale ( anzianità di servizio) 
=              22   punti 

b) Formazione  ( Curriculum )                            
=              30       “

c) Scheda V.I.P.                                               

=              48        “ 

CATEGORIA      D     SUPER        ( DS )   :

	Ds
	Ds1
	Ds2
	Ds3
	Ds4

	Anni x i passaggi
	Tre
	Uno
	uno
	Uno


Attribuzione punteggi  

L’attribuzione della fascia retributiva ha luogo previa valutazione selettiva basata sugli elementi :   

a) Esperienza professionale ( anzianità di servizio)  
 =              20   punti 

b) Formazione  ( Curriculum )                            
 =              32       “

c) Scheda V.I.P.                                                

 =              48       “ 

ALLEGATO     “A”

SCHEDA  DI   VALUTAZIONE INDIVIDUALE

per  la  SELEZIONE  orizzontale  alle fasce   A – B – Bs – C – D – Ds 

	Unità operativa, servizio o ufficio
	
	Matricola
	

	Dipendente


	

	Data di assunzione


	

	Categoria di appartenenza
	
	Profilo Professionale
	

	Mansioni effettivamente espletate


	. _______________________________________________ 

. _______________________________________________ 

. _______________________________________________  

. _______________________________________________  

. _______________________________________________ 

. _______________________________________________




	1) Capacità  professionale

1) Accetta passivamente nuove metodiche , non si aggiorna e non è attento a risolvere gli imprevisti.

2) Introduce nuove tecniche per poi verificarne l’efficienza;

3)Si aggiorna divulgando quanto appreso ed affronta con padronanza gli imprevisti adottando soluzioni opportune anche in equipe.
	Punti 

  2

  4

  8
	A
	B
	Bs
	C
	D
	Ds

	2) Impegno  professionale  

1) Porta a termine i compiti inerenti la propria professionalità con poca attenzione e scarsa motivazione. 

2) Porta a termine i compiti inerenti la propria professionalità in modo sufficientemente attento e motivato. 

3) Compie con attenzione, dedizione e motivazione i propri compiti.
	Punti 

   2

4

8
	A
	B
	Bs
	C
	D
	Ds

	4) Qualità della prestazione e risultati

1) Poco competente non sempre raggiunge gli obiettivi prefissi.  

2) Sufficientemente esperto porta a termine le prestazioni in maniera adeguata.

3) Competente ed esperto esprime la propria professionalità con efficacia. 
	Punti

2

4

   8
	A
	B
	Bs
	C
	D
	Ds

	5)  Rapporto professionale utente 

1) Esegue i propri compiti senza alcuna attenzione per la necessità dell’utente.

2) Espleta le mansioni con riferimento alle esigenze dell’utente.

3) Realizza i compiti con riguardo alle esigenze/aspettative dell’utente anche nell’aspetto psico-emotivo.
	Punti 

   2

4

8
	A
	B
	Bs
	C
	D
	D

	6) Adattamento ai cambiamenti organizzativi e processi aziendali. 

1) Si adatta in modo passivamente rigido ai processi aziendali organizzativi ed è coinvolto solo se stimolato dai superiori.

2) Si adatta in modo opportunamente flessibile a modifiche organizzative e processi aziendali.

3) Partecipa attivamente agli eventi aziendali interni ed esterni al servizio favorendone il progressivo miglioramento.


	Punti 

   2

  4

8
	
	
	
	C
	D
	Ds

	7) Tutoring  per il personale dipendente

1) Non ha interesse nell’inserimento del personale neo assunto.

1) Al personale neo assunto suggerisce momenti professionali aiutandolo ad inserirsi.

2) Insieme al personale neo assunto svolge i compiti assegnati suggerendo metodi e procedure necessarie e verificando con lo stesso gli obiettivi formativi raggiunti .
	Punti 

2

4

8
	A
	B
	Bs
	C
	D
	Ds

	8) Tutoring  e didattica  per gli allievi in 

          formazione dei diplomi D.U.
1) Si occupa dell’aspetto formale della professionalità guidata suggerendo momenti didattici esterni.

2) Affida compiti progressivamente complessi e organizza momenti di didattica all’interno dell’unità operativa.

3) Affida compiti progressivamente complessi, verificando con l’interessato gli obiettivi formativi raggiunti, svolgendo direttamente attività didattica e formativa all’interno dell’unità operativa.
	Punti 

2

4

8
	
	
	
	
	D
	Ds

	TOTALE    PUNTEGGIO  
	
	
	
	
	
	
	


DATA _________________                                Il  Dirigente Responsabile 

                                                                                        _________________________________________________     

Eventuali  osservazioni del dipendente sulla valutazione  : 

. ______________________________________________________________________________ . 

. ______________________________________________________________________________ . 

. ______________________________________________________________________________ .  

                                                                                    Il   Dipendente   

                                                                  ___________________________________       

(  1  )     PROCEDURE  DI  CONCILIAZIONE

Quando emergono controversie sull’interpretazione del contratto integrativo la parte interessata invia all’altra una richiesta scritta con lettera raccomandata. 

La richiesta deve contenere una sintetica descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali si basa, facendo riferimento a problemi interpretativi e applicativi di rilevanza generale . 

Le parti che hanno sottoscritto il contratto integrativo si incontrano entro 30 giorni dalla richiesta e definiscono consensualmente il significato della clausola controversa. 

(  2  )      MOBBING

Preso atto che da recenti studi scientifici è emersa la possibile presenza nelle comunità lavorative di comportamenti individuati con il termine di “MOBBING” i quali sembrano produrre gravi forme di disagio che sfociano anche in patologie depressive, l’Azienda deve perseguire d’intesa con la R.S.U. la realizzazione di strumenti operativi in grado di evitare l’insorgere e, comunque, il perpetuarsi di tali comportamenti. 

(  3  )     RIDUZIONE   DI  ORARIO

Le parti si propongono di sperimentare la riduzione dell’orario  di lavoro a 35 ore medie settimanali individuando successivamente i settori, i servizi e le modalità dove effettuare la sperimentazione. 

E’ intendimento delle parti sperimentare, in via prioritaria per il solo personale impegnato in attività che comportano orario continuativo nell’arco delle 24 ore e per tutti i giorni della settimana, così come contemplato nell’art. 27 del CCNL del 07/04/1999, la riduzione dell’orario di lavoro settimanale a 35 ore, senza ulteriore aggravio dei costi contrattuali. 

La riduzione settimanale dell’orario di servizio a 35 ore nell’arco di un bimestre darà luogo a riposi compensativi, anche in relazione allo sviluppo di modelli turno che terranno conto di tale opportunità. 

(  4  )     FLESSIBILITA’

In riferimento all’art. 26 del CCNL  1998 – 2001 , le parti si impegnano a sperimentare, nel rispetto del monte ore annuale soluzioni alternative al normale orario di lavoro settimanale , ovvero 36 ore, con periodi di lavoro di 28 ore e fino ad un massimo di 44 ore settimanali ricompresi in un dato temporale non superiore a tre mesi .  

(  5  )     SICUREZZA  NEGLI  AMBIENTI  DI  LAVORO

La sicurezza e l’igiene del lavoro costituiscono una problematica di notevole importanza all’interno delle strutture sanitarie, ciò sia in ragione della diversità e molteplicità dei fattori di rischio presenti, sia perché essi possono riguardare tanto i lavoratori, quanto gli utenti dei servizi. 

Ciò stante le parti si impegnano a collaborare con le formali strutture aziendali per la puntuale applicazione della normativa di cui al DPR 626/94 e successive modificazioni anche mediante l’eventuale creazione di organismi di supporto. 

(  6  )      POSIZIONI   ORGANIZZATIVE

Il Direttore Generale dichiara che va ulteriormente approfondita la questione dell’individuazione di eventuali posizioni organizzative sia in relazione alla loro effettiva necessità che alla possibilità giuridica di costituirle al di fuori del contesto dell’atto aziendale . 

I rappresentanti delle OOSS e della R.S.U.  prendono atto sollecitando la definizione della materia e chiedono che, comunque, entro il prossimo mese di novembre la questione sia discussa in sede di delegazione Aziendale.

(7) DETERMINAZIONE RISORSE AGGIUNTIVE

CGIL, CISL, UIL e UGL in merito alla determinazione del fondo previsto dall'art. 38 del    CCNL  1998-2001 ritengono obbligatorio da parte dell'Azienda Ospedaliera Mater Domini integrare il fondo dello 1% e 0,2% previsto dall'accordo regionale sulle risorse aggiuntive siglato tra OO.SS. di categoria e Assessore alla Sanità in data 19/11/99 e ribadito dalla nota Regionale alla Sanità n. 20582 del 4/10/2000.

Il
Direttore Generale pur condividendo la sostanza della richiesta delle OO.SS. evidenzia che, purtroppo, fino ad oggi non è intervenuto alcun finanziamento regionale di cui auspica la sollecita erogazione per concordare in sede di delegazione il relativo utilizzo.
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